13 febbraio in piazza

Se non ora quando? Ecco le donne stufe di B.

Previste manifestazioni nelle maggiori città italiane. Molte adesioni alla petizione online. L'iniziativa per i diritti e contro il governo: "Indecente rappresentazione delle donne come oggetto sessuale. E' il momento di difendere la nostra dignità"

di rassegna.it
"Se non ora quando?". Con questo slogan le donne italiane lanciano la mobilitazione. Si ritroveranno in piazza domenica 13 febbraio, nelle maggiori città del paese, per una giornata di protesta nazionale. L'iniziativa viene lanciata da una petizione online, che ne racchiude le ragioni e spiega il senso, proprio mentre Berlusconi viene coinvolto nell'inchiesta della procura di Milano, dove lo sfruttamento della donna riveste un ruolo principale.

"In Italia la maggioranza delle donne lavora fuori o dentro casa - si legge nell'appello -, crea ricchezza, cerca un lavoro (e una su due non ci riesce), studia, si sacrifica per affermarsi nella professione che si è scelta, si prende cura delle relazioni affettive e familiari, occupandosi di figli, mariti, genitori anziani".

Le donne sono impegnate nella vita pubblica, prosegue il testo, "hanno considerazione e rispetto di sé, della libertà e della dignità femminile ottenute con il contributo di tante generazioni di donne che - va ricordato nel 150esimo dell’unità d’Italia - hanno costruito la nazione democratica".

La mobilitazione si scaglia contro "l'indecente, ostentata rappresentazione delle donne come nudo oggetto di scambio sessuale, offerta da giornali, televisioni, pubblicità". Non è troppo velato il riferimento agli scandali sessuali che coinvolgono il governo. "Ciò non è più tollerabile", spiegano i promotori.
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E' una vera e propria battaglia culturale: "Una cultura diffusa propone alle giovani generazioni di raggiungere mete scintillanti e facili guadagni offrendo bellezza e intelligenza al potente di turno, disposto a sua volta a scambiarle con risorse e ruoli pubblici". L'iniziativa chiede quindi "a tutte le donne, senza alcuna distinzione, di difendere il valore della loro, della nostra dignità e diciamo agli uomini: se non ora, quando? - conclude - E' il tempo di dimostrare amicizia verso le donne".

E moltissime sono le adesioni nella politica, società e cultura italiana. C'è il segretario generale della Cgil, Susanna Camusso, che ne parlerà nel corso di un filo diretto su RadioArticolo1 il prossimo martedì 8 febbraio alle ore 13.30. 

Ma anche tanti registi, come Francesca e Cristina Comencini, e personaggi dello spettacolo, tra cui Laura Morante e Margherita Buy. Tra i nomi di scrittori si legge quello di Silvia Avallone, finalista all'ultimo Premio Strega. Le adesioni politiche arrivano dal centrosinistra, come Livia Turco e Angela Finocchiaro, ma c'è anche la finiana Giulia Bongiorno.

"Tutta la nostra organizzazione è mobilitata". Lo afferma in una nota la segretaria confederale della Cgil, Serena Sorrentino. "Stiamo lavorando - spiega - per la piena riuscita dell'appuntamento del 13 febbraio. Come sindacato vogliamo favorire la partecipazione diretta di quante più lavoratrici possibile. Dobbiamo far capire a tutto il paese l'importanza di questa battaglia politica e culturale in difesa della dignità delle donne". Sorrentino conclude osservando: "Mi sembra infatti molto azzeccato il titolo di questa mobilitazione: Se non ora quando?".

